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L’editoria progressista, da l’Uni-
tà a Left, si ritrova al teatro Eli-
seo. Discute di sinergie e del do-
po Berlusconi. Il rapporto con i
movimenti per incidere e ridare
dignità alla politica. La minac-
cia del taglio ai fondi pubblici.

ROMA

«L’informazione con l’apostrofo a si-
nistra». Un titolo intrigante per fare
i conti con i problemi dell’editoria
«schierata» nell’area del Partito de-
mocratico e ragionare anche sulla
fase nuova che si è aperta con la ca-
duta di Silvio Berlusconi. Si sono

ipotizzate sinergie e, soprattutto, si è
richiamata l’esigenza di un rapporto
forte con i movimenti democratici
che attraversano la società italiana. È
indispensabile per «avere forza e pe-
so» , ridare dignità alla politica demo-
cratica e contrastare le derive di de-
stra e le tentazioni tecnocratiche. Lo
ha sottolineato il direttore de l’Unità,
Claudio Sardo, che con la direttrice
editoriale del settimanale Left, Ilaria
Bonaccorsi Gardini ha promosso l’ini-
ziativa dopo aver sperimentato una
diffusione congiunta del quotidiano
con il settimanale. Al teatro Eliseo
hanno discusso con loro il vice diret-
tore di Europa, Mario Lavia, con il di-
rettore del rinato quotidiano roma-
no, questa volta on line, Paese Sera,
Enrico Fontana, con Chiara Geloni di-
rettrice della Tv del Pd Youdem e il
portavoce del Pd Di Traglia e il segre-
tario del Pd romano, Miccoli.

Nel corso dell’incontro non sono
mancati i toni autocritici per gli spazi
lasciati aperti al berlusconismo e al
modello presidenzialista. Troppo
spesso - ha sottolineato Sardo - si è
confuso il liberismo con il riformi-
smo. Il direttore de l’Unità ha richia-
mato il dato «drogato» e «distorto»

dell’informazione in Italia: con la tv
commerciale che si aggiudica più
del 50% della risorsa pubblicitarie
e con i principali editori che siedo-
no nei consigli di amministrazione
di Mediobanca e delle Generali.
«Quello di cui c’è bisogno - ha con-
cluso - è di un’informazione autono-
ma dagli interessi forti» e ciò sarà
possibile se si avrà un rapporto stret-
to con i movimenti presenti nel pae-
se.

Una linea condivisa. Ma all’Eli-
seo si parla anche di crisi del servi-
zio pubblico e dell’esigenza di una
sua nuova governace e dei new me-
dia. Lo sottolinea Ennio Remondi-
no, ex Rai e ora impegnato in una
convention di siti on line ad alta spe-
cializzazione Globalist news. Invece
Lavia invita a mantenere l’articola-
zione e la pluralità delle voci all’in-
terno del centrosinistra. Quindi lan-
cia l’allarme per la vita stessa delle
testate presenti e per il pluralismo
rappresentato dal taglio del finan-
ziamento pubblico. Una denuncia
che la Geloni rilancia. Mentre sui va-
lori culturali da proporre per contra-
stare il «berlusconismo» insiste Ma-
riolina Coccoli, direttrice di Left.❖

Taormina
principe
di Filettino

Da l’Unità a Left
come uscire
dal berlusconismo

Per l’editoria la minaccia del taglio dei fondi

Il penalista Carlo Taormina è stato eletto principe reggente di Filettino. Lo ha deciso
l’assembleacostituentedelprincipatochesièriunita ieripomeriggionelpaesemontanoin
provincia di Frosinone per approvare la Costituzione del principato. Il progetto per creare
la nuova istituzione è stato lanciato come risposta alla manovra «tagliacomuni».
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